                                                       IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’articolo 13 della legge 289 del 2002 (legge finanziaria per l’anno 2003) che così dispone: 

        

1.Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.
2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere previste anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in relazione ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di avvalersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall'ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall'ente locale, determina l'estinzione del giudizio.
3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità giuridica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.
4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

Richiamata la nota del Dipartimento delle Politiche Fiscali, n. 2195 del 14 maggio 2004 che in tema di condono ha chiarito quanto segue:

a) il Comune ha la facoltà temporalmente  illimitata di  regolamentare il condono per i propri tributi;

b) tale facoltà può essere esercitata sia prorogando il condono già deliberato sia approvandolo ex novo;

c) il regolamento del condono deve essere adottato entro il termine di approvazione del bilancio di previsione;

d) sono escluse dal condono le addizionali, quali quella sull’IRPEF;

e) il termine per l’adempimento da parte dei contribuenti è di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione;

f) il condono risulta applicabile anche nei casi in cui pende ricorso.

Richiamato il comma 340 dell’articolo unico della legge 311 del 2004 (legge finanziaria per l’anno  2005) che di fatto chiarisce che anche le pertinenze della abitazione principale vanno computate nella superficie assoggettabile alla tassa rifiuti.

Rilevato che buona parte dei contribuenti non ha provveduto a dichiarare tali pertinenze; 
Ritenuto, in considerazione della presumibile diffusa  discordanza sopra riportata, di acconsentire la definizione pacifica ed agevolata delle posizioni  che risultano irregolari, attraverso alla adesione al presente regolamento.

Ritenuto, quindi, di approvare il condono per i tributi comunali per l’esercizio 2012,  con il versamento, a decorrere dallo esercizio 2006,  della sola maggiore tassa dovuta, ridotta al ___ per cento, senza applicazione di sanzioni e di interessi 

Rilevato che il  contribuente dovrà poi adempiere al concordato dandone comunicazione al Comune con apposita istanza in carta semplice, entro il termine  del ___________;

Avvertito che i vantaggi conseguibili dal contribuente con la definizione delle obbligazioni tributarie mediante condono sono specificati nell’allegato regolamento;;
.
                                                              d e l i b e r a

a) di approvare il regolamento del condono della tassa rifiuti, secondo il testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A), per farne parte integrante;

b) di incaricare l’Ufficio Tributi di divulgare il presente provvedimento e di provvedere ad ogni adempimento previsto nelle regolamento;

c) di  trasmettere il presente regolamento al MEF, dipartimento delle Finanze,unitamente alla relativa delibera comunale di approvazione,  entro trenta giorni dalla data in cui è divenuto esecutivo, così come previsto dal comma 15 dello articolo 13 del DL 201/2011 convertito dalla legge  214/2011.
Regolamento per la disciplina del condono fiscale 
(ai sensi dell’art. 13 della legge 27 dicembre 2002 n. 289) 

Art. 1 
(oggetto e finalità) 
1. Il comune di _______, col presente regolamento, stabilisce le condizioni, il termine e le riduzioni per la sanatoria della tassa rifiuti, secondo i principi fissati dall’art. 13 della legge 27 dicembre ’02, n. 289. 

2. L’obiettivo del condono è quello di recuperare alla tassazione fattispecie di omessa o di infedele denuncia relative alla tassa rifiuti. 

Art. 2 
(soggetti interessati) 
1. Possono presentare domanda di condono, ricorrendo le condizioni di cui al successivo art. 3, tutte le persone fisiche e giuridiche che  occupano o detengono sul territorio comunale locali ed aree scoperte soggetti a tassazione. 

Art. 3 
(violazioni e periodi fiscali condonabili) 
1. Possono essere sanate le violazioni per omessa presentazione e per infedele denuncia ai fini della tassa sui rifiuti urbani.
2. Sono ammesse al condono le violazioni che comportano il recupero della tassa  del periodo compreso fra l’annualità 2006 ed il  2011
Art. 4 
(esclusione e riduzione di tributi, sanzioni e interessi) 
1.   Il condono si perfeziona col versamento da parte dei contribuenti, nei termini indicati nell’art. 7, di una somma pari al 100% del tributo evaso, mentre non trovano applicazione le sanzioni e gli interessi moratori. 

Art. 5 
(presentazione delle domande) 
1. Per beneficiare della sanatoria, gli interessati devono presentare apposita domanda a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite deposito presso l’Ufficio protocollo comunale indirizzata al “Sig. Sindaco del comune di ____ – servizio entrate” entro centoventi giorni dalla pubblicazione del presente regolamento. 

2. Il servizio entrate richiede l’integrazione dei documenti qualora sia necessario per dare     corso al procedimento o per verificare la posizione contributiva. 

Art. 6
(termini per il versamento e rateizzazione) 
1. Il servizio Entrate liquida il tributo dovuto sulla base dei dati e degli elementi dichiarati dandone comunicazione ai contribuenti a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

2. Il contribuente, a pena di decadenza, deve provvedere al versamento del tributo richiesto nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della nota di liquidazione del servizio entrate, e secondo le modalità in quella indicate. 

3. Il comune riconosce la possibilità di rateizzare la maggior tassa dovuta, con l’applicazione degli interessi al tasso legale, fissando le scadenze di rata, in presenza di condizioni di comprovata difficoltà economica
4. Nell’ipotesi di cui al comma precedente il condono si perfeziona col versamento dell’ultima rata mentre il mancato rispetto anche di una scadenza determina la decadenza dal beneficio ed il recupero dell’intero debito fiscale entro 15 giorni dall’omesso versamento, salvi gli effetti del condono. 

5. Il mancato pagamento del debito risultante dalla sanatoria protratto per oltre 20 giorni rispetto ai termini indicati nei commi 2, 3, e 4 del presente articolo preclude la definizione del condono col recupero integrale da parte del comune delle somme per tributo, sanzioni ed interessi a mente dell’art.  76 del d.lgs. n. 507/93. 

Art. 7 
(esclusione del rimborso) 
1. Non si dà luogo al rimborso dei tributi, delle sanzioni e degli interessi integralmente versati nonostante la presenza dei requisiti per il condono. 

Art. 8 
(entrata in vigore) 
1. Il presente regolamento entra in vigore   dalla data della sua pubblicazione.
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